
 

 

 

 

 

 

 

 

 

“We care” 

l’eredità di  
don Lorenzo Milani  

a cent’anni dalla nascita. 
«Ho voluto più bene a voi che a Dio, ma ho la 
speranza che lui non stia attento a queste 
sottigliezze e abbia scritto tutto al suo conto».  

Don Lorenzo Milani,  
sacerdote e maestro che, 

nel paesino di Barbiana,  
nel Mugello in provincia  

di Firenze, ha fondato dal nulla  
e nel nulla la sua scuola  

popolare per i ragazzi più poveri:  
giovani operai e contadini. 

“Per don Lorenzo, non era una cosa 
diversa rispetto alla sua missione di prete, 

ma il modo concreto con cui svolgere quella 
missione, dandole un fondamento solido. […] 

Ridare ai poveri la parola, perché senza la parola  
non c’è dignità e quindi neanche libertà e giustizia: 

questo insegna don Milani. 
Ed è la parola che potrà aprire la strada alla piena 

cittadinanza nella società, mediante il lavoro, e alla 
piena appartenenza alla Chiesa,  

con una fede consapevole.” 
(Papa Francesco) 

 
 

Consulta: https://www.chiesadigenova.it/scolastico/concorso-sulla-figura-

di-don-lorenzo-milani-nel-centenario-della-nascita/ 
Consulta: www.chiesadigenova.it/scolastico/don-lorenzo-milani/



 

Ho insegnato 

che il problema 

degli altri è 

uguale al mio.  

Sortirne tutti 

insieme è la 

politica. Sortirne 

da soli è 

l’avarizia 

Avere il coraggio di dire ai giovani 

che essi sono tutti sovrani, per cui 

l’obbedienza non è più una virtù, 

ma la più subdola delle tentazioni, 

che non credano di potersene far 

scudo né davanti agli uomini né 

davanti a Dio, che bisogna che si 

sentano ognuno l’unico 

responsabile di tutto. 


